
                          

 

30 aprile – 3 maggio 

Laurenzana Laurenzana Laurenzana Laurenzana –––– Calvello  Calvello  Calvello  Calvello ---- Anzi Anzi Anzi Anzi    

 

Laurenzana è un paese della Basilicata posto a 840 mt s.l.m, a pochi chilometri dalle Dolomiti 

Lucane: è immerso nel verde, domina le valli circostanti, ha un’ampia estensione territoriale e si è 

sviluppato intorno al castello e alla Chiesa – Madre.  

 

30 aprile, giovedi 

Quasi tutti siamo arrivati nella giornata di giovedì 30 e, ordinatamente, abbiamo sistemato i 

camper nell’area messa a nostra disposizione dall’Amministrazione comunale: in serata, l’aria 

frizzante di montagna, ci ha “costretto” a riunirci nei camper con la stufa in funzione. Il primo 

appuntamento è fissato per l’indomani, alle 10,30, presso l’ingresso del cimitero del paese.  

 

01 maggio, venerdi 

Partiamo all’orario prestabilito ma l’entusiasmo tipico del primo giorno si raffredda quando ci 

accorgiamo che saremo costretti a percorrere una strada tutta in salita. Per fortuna iniziamo a 

  



 

toccare con mano la disponibilità di alcuni abitanti che permettono alla maggioranza di noi di 

arrivare a destinazione in automobile.  

All’interno del cimitero si trova l’antico 

monastero francescano “Santa Maria della 

Neve” sorto nel 1473 nei pressi di un’antica 

cappella detta di San Niccolò, dove abbiamo 

potuto ammirare ” le “antiquissime pitture a 

fresco” nel “corrituretto” (mezza stanza) 

probabile parte residuale della stessa cappella 

di San Niccolò inglobata nel monastero. 

L’affresco (forse del 1453) è un documento su 

un’apparizione a due fratelli (probabili 

francescani) e testimonia il riconoscimento istituzionale  dell’insediamento francescano in quella 

zona avvenuto fin dalla metà del 1200. 

Guida di eccezione il prof. Rocco Motta che da 20 anni studia l’affresco in questione e 

l’ingegnere Gianni Morena che si è dedicato allo studio dell’impianto architettonico. Secondo la 

ricerca dei due studiosi, attraverso la rappresentazione della scena del presepe (leggendo una 

simbologia ben precisa), si tramanda l’evento storico della donazione di quella terra, da parte del 

principe Manfredi ai frati francescani, senza atti notarili ma col semplice sigillo di un dipinto: 

pertanto quest’ultimo diventa un vero e proprio “documento”. Il professore ci ha trascinati con il 

suo entusiasmo all’interno del dipinto svelandoci alcuni particolari per la chiave di lettura 

dell’affresco. L’opera è stata recentemente restaurata pertanto si presenta luminoso nei colori e 

minuzioso nei particolari. L’ing. Morena ci ha mostrato alcuni disegni che rappresentano, con 

ottima approssimazione, l’architettura dell’intero monastero intatto.  

Alla fine della visita abbiamo avuto in dono un cofanetto contenente cartoline con i particolari del 

dipinto e un libricino del prof. Motta contenente la sintesi degli studi effettuati.  

Subito dopo, sempre in mattinata, grazie alla 

disponibilità di alcuni giovani del posto che 

ci hanno trasportato con le proprie auto, 

siamo arrivati al castello, ancora in restauro, 

aperto e reso visitabile solo per noi. La guida, 

l’architetto nonché direttore dei lavori, ci ha 

illustrato l’impianto del fabbricato che si erge 

 



su una rupe e la tecnica avanzata di consolidamento della struttura e del costone. Dopo, 

finalmente in discesa, abbiamo raggiunto i camper e consumato il pranzo.  

Nel pomeriggio, accompagnati da alcuni rappresentanti della proloco, abbiamo visitato il paese, 

in particolare la chiesa del Carmine e la chiesa Madre dove si possono venerare le spoglie del 

Beato Egidio di Laurenzana; Pompea, una devota del luogo ci ha illustrato la vita e le opere del 

francescano vissuto dal 1443 al 1518. La passeggiata lungo le strette e spesso “faticose” strade 

del centro storico, è terminata con la classica foto di gruppo. 

Dopo un breve riposo, abbiamo concluso la serata (poco) danzante in una struttura del Comune 

dove ci siamo rifocillati consumando bibite e panini con salsicce locali arrostite al momento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



02 maggio, sabato  L’indomani, dopo l’acquisto di prodotti tipici (formaggi pane e quant’altro),  

siamo giunti a Calvello, delizioso paese nelle vicinanze. La sistemazione dei camper è avvenuta 

in una comoda e facilmente raggiungibile area riservataci 

dall’amministrazione comunale. Emanuela, la nostra 

guida, si è fatta attendere un po’ ma si è fatta presto 

perdonare in quanto simpatica e spumeggiante:  ci ha 

introdotto nella comunità Calvallese raccontandoci  

aneddoti e curiosità del posto. Calvello e la vicino 

Viggiano hanno aderito al progetto dell’Eni per 

l’estrazione del petrolio di cui la Basilicata è ricca. Le 

royalties dell’azienda petrolifera vengono utilizzate per 

produrre energie pulite, come l’istallazione di pannelli 

solari sugli edifici pubblici e l’illuminazione a basso 

consumo. Il paese è tanto curato da far invidia ad una 

 

 



località  svizzera! Nell’antico monastero 

sono conservate affreschi di Giovanni 

Todisco uno dei massimi esponenti, tra i 

pittori della zona, del XVI secolo. Anche la 

popolazione ci ha accolto con entusiasmo e 

ringraziato della nostra presenza. La lunga 

passeggiata di circa 3 ore  si è conclusa sul 

lungofiume alla vista di un ponte dalla 

struttura particolare. Dopo il pranzo, alcuni 

volontari della protezione civile, ci hanno dato la possibilità, a chi necessitava, di scarico e carico 

mettendoci a disposizione alcuni impianti a loro in dotazione. 

Nel pomeriggio ci siamo spostati al Planetario – Osservatorio di Anzi. L’arrivo e la sistemazione 

non sono stati semplici. Antonio, il responsabile 

della struttura, ci ha dato la possibilità di arrivare 

fino in cima, in un parcheggio dedicato ai pullman, 

sicuramente un po’ impervio da raggiungere (ma 

proprio lì sulla  cresta del monte!). Inutile 

descrivere il panorama a 360° con vista sui paesi 

circostanti di Abriola, Laurenzana, sulla diga 

Camastra, sulle dolomiti lucane e addirittura, in 

lontananza, su Matera. La visita è iniziata con 

l’osservazione del sole attraverso un telescopio  ad 

idrogeno di ultimissima generazione. Nella struttura 

del Planetario – Osservatorio abbiamo conosciuto il  

 

 

 

 



 

team di 4 ragazzi che con buona volontà e tanta pazienza gestiscono il sito. Antonio ci ha 

condotto in un viaggio virtuale attraverso le 

stelle giungendo fino al riconoscimento delle 

costellazioni. Più tardi,  l’osservazione della 

luna, con il telescopio, a distanza ravvicinata. 

Tutto è stato molto emozionante e 

coinvolgente: una vera e propria serata con la 

testa tra gli…astri! E lì, proprio in “cielo”, 

abbiamo gustato la focaccia tipica con i 

“ciccioli”, quella con la ricotta e quella con il 

pomodoro ed ancora i biscotti “osso di morto” 

(biscotti sottili e fragranti al finocchietto);  

infine grandi festeggiamenti, con torte annesse 

e spumante, offerte dalla ditta Picione per 

festeggiare il compleanno di Antonio.  

 

03 maggio, domenica 

La domenica mattina passeggiata al borgo di 

Anzi. Prima tappa la chiesa dedicata alla Madonna del Rosario, di particolare importanza perché 

affrescata con dipinti del Todisco  raffiguranti scene dei vangeli apocrifi. La spiegazione a cura di 

Mariano:  ci ha edotto sulla somiglianza delle Madonne venerate nelle chiese della zona, ci ha 

spiegato che tutte provengono dalla scuola 

Napoletana del ‘700 e poi, vestite di diverso 

colore, prendono la denominazione della 

Madonna del luogo. Di seguito la visita al 

comune che ha sede in un antico palazzo 

nobiliare: ad attenderci la sig.ra Fistetti, 

responsabile del settore cultura del Comune, 

che ci ha introdotti nelle varie sale, 

recentemente restaurate, con soffitti e pareti 

affrescate. La sala consiliare è ospitata nella 
 

 

 



cappella sconsacrata dello stabile sede anche 

di convegni e incontri. Per concludere uno 

sguardo alle cantine anch’esse ripristinate di 

recente. Dopo i saluti ed i ringraziamenti 

dell’assessore, la promessa di una prossima 

volta con l’opportunità di sostare in zona 

dedicata ai camper. Il ritorno ai camper è 

stato faticoso con il percorso tutto in salita.  

Dopo una rapida consultazione, il gruppo si 

divide: alcuni rimangono, altri decidono di spostarsi per il pranzo verso la zona del lago 

Camastra. Qui riusciamo a trovare un largo spazio, purtroppo mal tenuto, che ci consente 

comunque la sosta per trascorrere qualche ora in convivialità. Nel pomeriggio inoltrato saluti e un 

arrivederci.                                                            

 La natura incontaminata, la semplicità della gente, i paesaggi rilassanti fanno di questo territorio 

un posto da visitare: come sempre, ma ancora di più in questo caso, approfondire la conoscenza 

della storia dei luoghi, contribuisce al nostro arricchimento culturale, umano e sociale. 

 

 

 



Una breve nota personale:  

Ritornare nei posti dove ho trascorso la mia prima infanzia, l’ospitalità della gente, l’accoglienza 

delle persone in cui è ancora vivo il ricordo della mia famiglia, mi ha riempito di gioia ed ho 

provato un pizzico di nostalgia per i tempi andati.  In tempo di crisi come questo dobbiamo 

ritenerci fortunati di poterci permettere momenti di vacanza e di serenità. La partecipazione è 

stata in linea con i viaggi più recenti: 17 camper, circa 38 turisti di tutte le età ed alcuni amici a 

quattro zampe. 

 

Un pensiero per meditare: 

“Ogni giorno della vita è unico ma abbiamo bisogno che accada qualcosa che ci tocchi per 

ricordarcelo. Non importa se otteniamo dei risultati o meno, se facciamo bella figura o no, in fin 

dei conti la maggior parte di noi, è qualcosa che non si vede ma si percepisce nel cuore.”  

(Aruki Murakami) 

 

Alla prossima.    

Anna Motta 

 
 


